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Prot. n. 5872 del 27/05/2022 

 

COMUNE DI CIMITILE 
Città Metropolitana di Napoli 

UFFICIO TECNICO COMUNALE 

  

BANDO E DISCIPLINARE DI GARA 

PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 CON 

AGGIUDICAZIONE SECONDO IL CRITERIO DEL MINOR PREZZO, AI SENSI 

DELL’ART. 95, COMMA 4 DEL D. LGS. 50/2016, PER SERVIZIO DI PRELIEVO, 

TRASPORTO E CONFERIMENTO A RECUPERO/TRATTAMENTO DELLA FRAZIONE 

ORGANICA DEI RIFIUTI DERIVANTI DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA - 

DURATA DEL CONTRATTO MESI 12 - EER 20.01.08 E EER 20.02.01 - ANNUALITÀ 2022-

2023 - CIG: 9180125ECA. 

 

1. PREMESSE   

Con determina a contrattare n. 394 del 27/05/2022 il Responsabile dell’Area Tecnica ha determinato di affidare 

l’appalto del servizio di prelievo, trasporto e conferimento a recupero/trattamento della frazione organica dei rifiuti 

derivanti dalla raccolta differenziata - Durata del contratto mesi 12 - EER 20.01.08 e EER 20.02.01 - Annualità 2022-

2023 - CIG: 9180125ECA. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 

e 95, comma 4, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei Contratti Pubblici (in seguito: Codice). 

Il luogo di svolgimento del servizio è il comune di Cimitile [codice NUTS: ITF 33] 

Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’arch. Michele Papa. 

 

Amministrazione 

Aggiudicatrice 

Comune di Cimitile  

Via E. De Nicola n.31 –  Cap. 80030 – Cimitile (NA) 

Punti di contatto Ufficio Tecnico Tel. +39 08119143141  

PEC/e-mail protocollo.cimitile@asmepec.it - utc@comune.cimitile.na.it 

Profilo del Committente www.comune.cimitile.na.it     

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI  

 

2.1 DOCUMENTI DI GARA  

La documentazione di gara comprende:  

1) Capitolato Speciale d’Appalto; 

2) Bando e disciplinare di gara, con relativa modulistica;  

http://www.asmecomm.it/
https://piattaforma.asmecomm.it/
mailto:protocollo.cimitile@postecert.it%20-%20utc@comune.cimitile.na.it
http://www.comune.cimitile.na.it/
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3) File DGUE telematico (da generare in piattaforma); 

4) Protocollo di legalità (l’appalto è soggetto alle disposizioni previste dal protocollo di legalità sottoscritto con la 

Prefettura di Napoli e all’applicazione del Piano territoriale per la prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza 2019/2021, approvato con deliberazione di G.C. n. 12 del 31/01/2019), disponibile sul sito internet 

dell’Ente nella sezione “amministrazione trasparente/altri contenuti-prevenzione della corruzione”. 

 

La documentazione di gara è disponibile con accesso libero e gratuito sul sito internet dell’Ente 

www.comune.cimitile.na.it (sezione “albo pretorio/bandi di gara-esiti gare e appalti” e sezione “amministrazione 

trasparente/altri contenuti-prevenzione della corruzione”) e sulla piattaforma telematica della Società ASMECOMM, 

all’indirizzo: www.asmecomm.it, sezione “Procedure in corso”. 

 

2.2 INFORMAZIONI E CHIARIMENTI  

NB: I concorrenti che intendono partecipare alla presente procedura per ricevere eventuali comunicazioni e/o 

avvisi via pec quando la stessa risulta essere IN CORSO (prima del termine ricezione offerte), potrà salvare la 

procedura in bozza cliccando sul tasto “PARTECIPA” e poi sul tasto “SALVA IN BOZZA PER RICEVERE 

COMUNICAZIONI”. 
Per qualsiasi chiarimento circa le modalità di esecuzione di quanto richiesto o per eventuali delucidazioni, l’operatore 

economico dovrà accedere all’apposita piattaforma telematica nel sito asmecomm.it. 

Le richieste di chiarimento dovranno essere inoltrate, solo ed esclusivamente, attraverso la piattaforma telematica, entro 

i termini indicati nel TIMING DI GARA, entro il “Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti”. 

Gli operatori economici dovranno prendere visione delle risposte alle richieste di chiarimento all’interno della 

piattaforma telematica presente sul sito www.asmecomm.it e più precisamente all’interno della pagina relativa alla 

procedura; tali chiarimenti avranno valore integrativo e/o correttivo degli stessi Atti di Gara. 

NON SARA’ EVASA ALCUNA RICHIESTA DI CHIARIMENTI INOLTRATA IN FORMA DIFFORME A 

QUANTO INDICATO NEL PRESENTE DISCIPLINARE. 

IMPORTANTE: La Stazione Appaltante utilizzerà la piattaforma di gara per eventuali comunicazioni ai partecipanti in 

pendenza del termine di deposito delle offerte e, successivamente, per le comunicazioni di carattere generale; tra queste 

è compresa la pubblicazione dell’elenco degli aggiudicatari, cui rinvierà la comunicazione ai sensi dell’art. 76 D.Lgs. 

50/16. 

Rimane a carico degli operatori economici concorrenti, l’onere di monitorare la piattaforma telematica al fine di 

prendere contezza di quanto sopra riportato. 

La Stazione Appaltante utilizzerà - per l’invio delle comunicazioni dalla piattaforma - l’indirizzo di posta elettronica 

certificata inserito nella propria Anagrafica di iscrizione alla piattaforma.  

Si consiglia perciò di verificare la correttezza dell’indirizzo mail di posta certificata inserito nell’apposito campo, pena 

il mancato recapito delle comunicazioni da parte della Stazione Appaltante durante le fasi di Gara. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del 

Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza 

del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima nella pagina dedicata 

alla procedura di gara presente all’interno della piattaforma telematica presente all’indirizzo internet: asmecomm.it.  

Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di iscrizione alla piattaforma 

telematica Asmecomm, l’indirizzo PEC.  

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e 

operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC di cui ai punti 

0.1 e 0.2 e all’indirizzo indicato dai concorrenti nell’anagrafica della piattaforma. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’amministrazione aggiudicatrice e modificate nella 

propria anagrafica; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori 

economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 

economici ausiliari.  

N.B.: Si precisa che l’indirizzo piattaforma@asmepec.it non è abilitato alla ricezione delle PEC, pertanto per qualsiasi 

comunicazione fare riferimento all’indirizzo sopraindicato. 

 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

 

3.1 LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto: si è ritenuto, sensi dell’art. 51 D. Lgs. 56/2017 e dell’art. 13, c.2, L. 180/2011, 

che nell’appalto in esame non sia possibile ed economicamente conveniente la suddivisione in lotti funzionali in quanto 

http://www.comune.cimitile.na.it/
http://www.asmecomm.it/
http://www.asmecomm.it/
mailto:affarigenerali@pec.comune.piedimonte-matese.ce.it
mailto:piattaforma@asmepec.it
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trattandosi di attività strettamente collegate, è bene che l'esecuzione rimanga in capo ad un unico soggetto, che ne dovrà 

così rispondere globalmente; all’uopo si è tenuto conto che la doverosità della suddivisione dell’appalto al fine di 

favorire le piccole e medie imprese non può andare a discapito dell’economica gestione della commessa pubblica 

(determinazione ANAC 3/2014). 
 

3.2 OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Descrizione servizi/beni CPV P (principale) 

Servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani 90513100-8 P 

 

3.3 VALORE DELL’APPALTO 

L’importo a base di gara è al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge. 

 Ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. si evidenzia che i costi della sicurezza da rischi di natura interferenziale 

sono stati valutati pari a € 3.510,00. L'importo complessivo presunto del corrispettivo per l'intero periodo contrattuale 

pari a 12 (dodici) mesi è di € 280.000,00 (oltre IVA 10%). Gli importi suddetti sono desunti da seguenti prezzi unitari 

posti a base di gara così distinti: 

Codice 

EER 
Descrizione 

Quantità 

presunte 

ton/anno 

Costo 

soggetto 

a 

ribasso 

€ /ton 

Costo 

sicurezza 

non 

soggetto a 

ribasso 

€ /ton 

Importo 

complessivo 

soggetto a 

ribasso 

         € 

Totale oneri 

per la 

sicurezza non 

soggetti a 

ribasso 

          € 

Importo 

complessivo 

a base 

d’asta 

        € 

20.01.08 Frazione organica 1.400,00 187,60 2,40 262.640,00 3.360,00 266.000,00 

20.02.01 Sfalci di potatura 100,00 138,50 1,50 13.850,00 150,00 14.000,00 

TOTALE 276.490,00 3.510,00 280.000,00 

  Tabella n. 1  

1) 276.490,00 € Importo soggetto a ribasso 

2) 3.510,00 € Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 

3) 280.000,00 € Importo presunto complessivo dell’appalto 

L’appalto è finanziato con fondi comunali. 

Euro 28.000,00 per IVA al 10% per il pagamento all’Erario. 

(Ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 95, comma 10, e art. 23, comma 16, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. il costo 

della manodopera è pari a € 12.008,88). 

 

4. DURATA DELL’APPALTO, INIZIO SOTTO RISERVE DI LEGGE E OPZIONI E RINNOVO 

 

4.1 DURATA 

La durata dell’appalto è di mesi dodici (12), decorrenti dalla effettiva data di stipulazione del contratto. 
 

4.2 INIZIO SOTTO RISERVE DI LEGGE 

I servizi potranno essere iniziati anche nelle more della stipula del contratto d’appalto e quindi sotto riserva di legge, in 

osservanza delle prescrizioni di cui all’art.2 del Protocollo di Legalità sottoscritto tra questo Comune e l’UTG di Napoli in 

data 26/09/2007. 
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4.3 OPZIONI E RINNOVI 

Ai fini dell’art. 35, co. 4 del Codice, è stimato in € 25.000,00 IVA ed oneri per la sicurezza inclusi il valore massimo 

per finanziare eventuale proroga dell’appalto.  

 

Ai sensi dell’art 106, comma 1 lett. a) del Codice SI PRECISA che i prezzi offerti in sede di gara resteranno fissi ed 

invariabili per tutta la durata del contratto. 

 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola o 

associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 

articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare 

anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma 

singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali  

consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In 

caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 

applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio 

per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. 

rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 

della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 

imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 

giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto 

di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 

procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione 

alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese 

di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative 

regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come 

uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai 

tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio 

ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale 

organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del 

potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle 

imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della 

ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con continuità 

aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese 

aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 
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6. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, 

del D.Lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al decreto del 

Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 

devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del 

D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 conv. 

in L. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D.M. 14 dicembre 

2010.  

Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori 

di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. WHITE LIST) istituito presso la 

Prefettura della Provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di 

iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 

2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016). 

Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, prestatori di servizi 

non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. WHITE LIST) istituito presso la Prefettura della Provincia in cui 

l’operatore economico ha la propria sede, la stazione appaltante consulta la Banca dati nazionale unica della 

documentazione antimafia immettendo i dati relativi all’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 1, comma 52 della L. 190/2012 

e dell’art. 92, commi 2 e 3 del D.Lgs. 159/2011). Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D.Lgs. 159/2011 

dalla consultazione della Banca Dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di 

dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati 

elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del D.Lgs. 159/2011. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, ai 

sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I documenti 

richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante AVCpass in 

conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal 

presente disciplinare. 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 45 comma 2 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. che non si 

trovino nelle condizioni di cui all’art. 80 del medesimo decreto legislativo. 

 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

 

a) I soggetti che intendono partecipare alla gara, ai sensi dell’art. 83, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e smi, 

devono essere iscritti nel Registro delle Imprese presso la CCIAA della Provincia in cui l’Impresa ha sede con 

attivazione dei servizi oggetto di appalto o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di 

residenza se si tratta di uno Stato dell’UE. Inoltre, essi devono essere iscritti o aver presentato istanza di 

iscrizione nella “WHITE LIST” della Prefettura nella Provincia in cui la ditta ha sede. Per le imprese non 

residenti in Italia, l’iscrizione alla CCIAA dovrà risultare da apposito documento che dovrà attestare 

l’iscrizione stessa in analogo registro professionale o commerciale secondo la legislazione dello stato di 

appartenenza. Per la comprova dell’iscrizione in registri e albi per i quali non esista un collegamento diretto 

con il sistema AVCpass, il concorrente inserisce la relativa documentazione nel sistema AVCpass.   

 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

 

b) Fatturato globale complessivo, riferito agli ultimi tre esercizi finanziari disponibili non inferiore ad € 

280.000,00 IVA esclusa (cfr. allegato XVII al Codice), ovvero pari a circa una volta il valore annuo del 

presente appalto. 

c) Fatturato specifico medio annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto riferito a ciascuno degli ultimi tre 

esercizi finanziari disponibili non inferiore ad una volta il valore annuo dell’appalto pari a € 280.000,00 IVA 

esclusa. 

Il settore di attività è: Servizi generali delle amministrazioni pubbliche. 
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d) I soggetti che intendono partecipare alla gara, ai sensi dell’art. 83, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 e smi, 

devono inoltre presentare: almeno n.1 referenza bancaria. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione 

delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante il 

Modello Unico o la Dichiarazione IVA. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre 

anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le 

referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento 

considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, 

GEIE 

Il requisito relativo al fatturato globale deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto 

requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria.  

INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI  

I requisiti di capacità economica e finanziaria, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti: 

- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo.  

- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri 

requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non 

esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

I soggetti che intendono partecipare alla gara, ai sensi dell’art. 83, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e smi, a pena di 

esclusione, devono possedere i seguenti requisiti di capacità tecnica e professionale: 

e) avere eseguito per Enti pubblici, nell’anno antecedente la data di pubblicazione della gara, servizi analoghi a 

quelli in oggetto per un importo di € 140.000,00 pari ad almeno il 50% dell’importo posto a base di gara di € 

280.000,00. I servizi valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nell’anno antecedente la data di pubblicazione 

della gara, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca 

precedente; 

f) autorizzazione degli impianti/piattaforme in una delle seguenti forme previste dalla vigente normativa: 

1) procedura ordinaria regionale ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi; 

2) procedura semplificata provinciale ai sensi degli artt. 214-216 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi; 

3) autorizzazione integrale ambientale ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi per operazioni di 

recupero e messa in riserva ai fini del recupero e per operazioni di smaltimento e deposito preliminare ai 

fini del recupero e dalla quale si evinca l’elenco dei codici EER per i quali si è autorizzati. 

Gli impianti/piattaforme: 

a) devono essere dotati di impianto di pesa; 

b) garantire la messa in riserva del quantitativo settimanale di 30 ton (28 ton EER 20.01.08 + 2 ton 20.02.01) e 

di 120 ton mensili (112 ton EER 20.01.08 + 8 ton 20.02.01); 

c) la logistica e la dimensione della struttura, devono essere adeguate a garantire il ricevimento delle quantità 

giornaliere indicate al precedente punto, mantenendo un agevole flusso degli autocarri in ingresso ed in uscita, 

senza interferenze e senza che si determinino lungaggini nelle attività di conferimento del rifiuto. 

g) in alternativa a f): avere titolarità o disponibilità di impianti/piattaforme con almeno una delle caratteristiche di 

cui ai punti 1), 2) e 3), tale da garantire il recupero dell’intero quantitativo indicato e per tutta la durata 

dell’appalto.  

Al riguardo si precisa che: non è ammessa la sostituzione degli impianti/piattaforme indicati in sede di gara, salvo casi 

di forza maggiore. In quest’ultima circostanza è ammessa la sostituzione temporanea, previa autorizzazione dell’Ente, 

con precisazione che gli eventuali maggiori costi, derivanti da tale sostituzione, saranno a carico dell’I.A. 

h) Garanzia della qualità art. 87, comma 1 D.Lgs. n. 50/2016 e smi 

Il concorrente, a pena di esclusione, deve essere in possesso della Certificazione UNI EN ISO 9001:2015 - 

settore di accreditamento EA39 - e della Certificazione UNI EN ISO 14001:2015 - settore di accreditamento 

EA39 - per attività di servizi di igiene urbana e/o di nettezza urbana inerenti la raccolta, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani e speciali assimilati, lo spazzamento e il trasporto di rifiuti pericolosi e/o 

non pericolosi 
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i) Gestione ambientale art. 87, comma 2 D.Lgs. n. 50/2016 e smi 

Il concorrente, a pena di esclusione, deve essere in possesso della Certificazione UNI EN ISO 14001:2015 - 

serie di accreditamento EA39 - per attività di servizi di nettezza urbana e/o igiene urbana, inerenti la raccolta, 

trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e speciali assimilati, lo spazzamento e il trasporto di rifiuti 

pericolosi e/o non pericolosi 

 

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può 

dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 

1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei 

requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per 

più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi 

dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di 

esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 

89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al RUP, il 

quale richiede, per iscritto, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per 

l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti 

dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria 

nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di 

proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 

avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore 

al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in quanto 

causa di nullità del contratto di avvalimento. 

A norma dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016, l’avvalimento per soddisfare il requisito di idoneità professionale di cui 

all’articolo 212 del D.Lgs. n. 152/2006. 

 

9. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concedere in cottimo 

in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice e s.m.i.; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base 

dell’appalto e precisamente di importo pari a € 5.600,00 salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.  

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, dopo 

l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva 

emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n.159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra 

l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione 

richiesta e necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori 

dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 

nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
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a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le 

aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno 

del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 novembre 

2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso la Tesoreria Comunale; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di cui 

all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 

103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia 

in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti preposti. 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 

45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 

rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle 

more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal 

Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la 

previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni 

riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, 

volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) riportare l’autentica della sottoscrizione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei poteri 

necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma digitale dal 

soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 

22, commi 1 e 2, del D.Lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà esser 

attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del D.Lgs. 82/2005) 

ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale 

(art. 22, comma 2 del D.Lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà 

produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia 

espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 

7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo 

copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di 

qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte le 

imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la predetta 

certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 
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Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola 

associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle 

consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione 

dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al 

termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 82/2005, la data e l’ora di 

formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla 

validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle 

sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non 

legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

 

11. SOPRALLUOGO 

Non è ritenuto necessario la visita dei luoghi per il dovuto sopralluogo. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 20,00 (euro venti/00) secondo le modalità di cui alla delibera ANAC 

n. 1377 del 21 dicembre 2016 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 2017 o successiva delibera 

pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante consultazione del 

sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai 

sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del 

termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla 

procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della L. 266/2005. 

 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

La presente procedura si svolgerà, ove non diversamente previsto, attraverso l’utilizzazione di un Sistema telematico (di 

seguito per brevità anche solo “Sistema”), conforme all’art. 40 e alle prescrizioni di cui all’art. 58 del Codice e nel 

rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005, dettagliatamente descritto all’ALLEGATO 1 (“Norme tecniche 

di funzionamento della piattaforma di e-procurement “TUTTOGARE”) e ALLEGATO 2 (Manuale partecipazione 

operatore economico) che forma parte integrante e sostanziale del presente disciplinare, mediante il quale verranno 

gestite le fasi di pubblicazione della procedura, presentazione delle offerte, analisi delle offerte stesse e aggiudicazione, 

oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, tutto come meglio specificato nel presente Disciplinare di gara. 

La piattaforma messa a disposizione dalla società “Asmel cons. s.c. a r.l.”, è raggiungibile al sito internet:  

https://piattaforma.asmecomm.it/ 

 

La redazione dell'offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive della procedura prevista dal sistema, che 

consentono di predisporre le seguenti BUSTE TELEMATICHE: 

A) BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA; 

B) BUSTA B - OFFERTA ECONOMICA, la quale si compone del file SCHEMA DI OFFERTA 

ECONOMICA generato dalla piattaforma a seguito dell’inserimento dei seguenti dati: 

 “OFFERTA ECONOMICA”, il ribasso percentuale offerto; 

 “COSTI DELLA SICUREZZA (art. 95 comma 10 D.Lgs. 50/2016)”, l’importo relativo ai propri oneri 

di sicurezza aziendali; 

 “COSTI DELLA MANODOPERA (art. 95 comma 10 D.Lgs. 50/2016)”, l’importo relativo ai costi 

della manodopera stimati dall’operatore economico; 

N.B. Tutti i documenti devono essere firmati digitalmente e inseriti in una cartella compressa (per esempio .zip, .rar, 

.7z, ecc..). Prima del caricamento in piattaforma, la cartella compressa dovrà essere firmata digitalmente (dal 

titolare o dal legale rappresentante dell’Impresa offerente, ovvero da procuratore con poteri di firma). 

In caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo di Imprese e/o Consorzio: 

 costituendo: la cartella compressa contenente la documentazione dovrà essere sottoscritta, con 

apposizione della firma digitale, sia dal legale rappresentante/procuratore della/e mandante/i sia dal 

legale rappresentante/procuratore della mandataria; 

https://piattaforma.asmecomm.it/
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 costituito: la cartella .zip contenente la documentazione dovrà essere sottoscritta, con apposizione della 

firma digitale, dal solo legale rappresentante/procuratore dell’impresa mandataria. 

TIMING DI GARA 

Le ditte partecipanti, dovranno caricare, salvo opportune comunicazioni la documentazione richiesta nella data e all'ora 

indicata dalla tabella sotto riportata. 

 

TIMING DI GARA DATA ORARIO 

Data pubblicazione bando di gara sulla piattaforma: 01/06/2022 

Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti  24/06/2022 12:00 

Scadenza gara: Termine ultimo perentorio, a pena di esclusione, per il 

caricamento telematico della Documentazione Amministrativa, Tecnica ed 

Economica firmata digitalmente 
30/06/2022 12:00 

Apertura, in seduta pubblica, della Busta Telematica della Documentazione 

Amministrativa ed ammissione concorrenti. 

le sedute pubbliche, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs 50/2016 ss.mm.ii., si 

svolgeranno telematicamente mediante l’utilizzo del servizio di Web Conference 

“GoToMeeting”. Il link di accesso alla riunione sarà comunicato ai partecipanti, 

a mezzo pec, nei giorni antecedenti la data fissata. 

14/07/2022 15:00 

 

14. SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r.445/2000, ivi compreso il DGUE, la domanda 

di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del 

concorrente o suo procuratore (in tal caso il concorrente allega copia conforme all’originale della procura ovvero nel 

solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti 

con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura). 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun dichiarante è 

sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere è sottoscritte: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a.se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi 

dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 

dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c.se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la 

veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che 

riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 

costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del 

Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in copia 

conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa 

la copia semplice. 
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In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente 

secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata 

da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà 

la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

 

15. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 

irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta 

tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice; il 

soccorso sarà attivato mediante la stessa piattaforma telematica Asmecomm in un apposito spazio dedicato all’interno 

della stessa procedura di gara. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 

dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 

integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire 

requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti 

regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 

determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il 

difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto di 

soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fideiussore) 

ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato 

collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase esecutiva 

(es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore a dieci giorni - 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante 

può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 

necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

 

16. CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 14. 

 

16.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta, preferibilmente secondo l’allegato modello “A”; in essa il concorrente indica la 

forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di 

imprese di rete, GEIE): 

- in caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 

(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

- in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) 

del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per 

quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni (ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000): 
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a) dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 

medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

b) remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto: delle 

condizioni contrattuali e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 

c) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara;  

d) indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA ………………….;  

indica l’indirizzo PEC ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

e)  autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a 

rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non autorizza, qualora 

un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia 

dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte 

anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente 

motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

f)  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della 

presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

g) che non partecipa alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 45, comma 2 lett. d) ed 

e) del D.Lgs. 50/2016, ovvero in forma individuale laddove già partecipi alla stessa gara in associazione o 

consorzio (art. 48, comma 7, D.Lgs. 50/2016); 

h) di non avvalersi dell’attività lavorativa o professionale di soggetti nei cui confronti sussista la causa 

d’incompatibilità, relativamente al presente affidamento, di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e 

ss.mm.ii; 

i) di essere disponibile all’avvio all’esecuzione del servizio in via d’urgenza e nelle more della stipula del contratto ai 

sensi dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016. 

j) di indicare i soggetti che devono denunciare le informazioni rilevanti richieste dall’Ente appaltante in merito ai 

motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs 50/2016. 

16.2 DGUE (DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO) 

**************************istruzioni per la compilazione del DGUE***************************** 

Il Documento di Gara Unico Europeo (D.G.U.E.) deve essere compilato e generato utilizzando l'apposito form in 

piattaforma presente nello step "DGUE". 

Al termine della compilazione il sistema darà la possibilità di generare il file .pdf del DGUE compilato. 

Tale file, firmato digitalmente dall'operatore economico, dovrà essere caricato all'interno della busta telematica 

denominata “documentazione amministrativa”. 

NB. Resta a carico dell’operatore economico verificare il contenuto del documento prima del suo caricamento 

sulla piattaforma. 

 

Parte I– Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte 

IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 

quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la 

durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale quest’ultima 

attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 
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4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del 

concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere 

dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena 

di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 

disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

6) In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 

list” dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 

14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 78/2010, conv. in l. 

122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 

comma 3 del D.M. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare 

con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto ai sensi dell’art. 105 del Codice. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 7 del presente disciplinare (Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la sezione «α» 

ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 

ambientale. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano 

alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 

dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto 

dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. 

l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la 

società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

16.3 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Il concorrente allega: 

- PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in aggiunta, 

nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo 

all’ausiliaria; 

- documento attestante la GARANZIA PROVVISORIA con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di 

cui all’art. 93, comma 8 del Codice; Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in 

misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice: copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, 

comma 7 del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione; 

- ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

- copia del capitolato speciale d’appalto firmato digitalmente per avvenuta presa visione ed conseguente 

accettazione; 

- ogni altra eventuale dichiarazione che l’operatore economico ritenga necessaria per la partecipazione al presente 

appalto, redatta in carta semplice e sottoscritta secondo quanto disposto nel presente documento. 
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16.4 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 14. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale 

capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale 

con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete (se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica): 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo 

comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete 

concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete (se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs.. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi 

sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche 

ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete (se la rete è dotata di un organo comune privo del 

potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo): 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 con allegato il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato 

quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005, il mandato deve 

avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 

82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, con allegate le 

dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 
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a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni 

di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 

temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 

82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 

25 del D.Lgs. 82/2005. 

 

17. CONTENUTO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Tenuto conto che, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 95, comma 10, e art. 23, comma 16, del D. Lgs. 50/2016 

e s.m.i., l’Offerta Economica dovrà contenere: 

- l’indicazione, in cifre, della misura di percentuale di ribasso offerta sul costo unitario per tonnellata; 

- ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D. Lgs. 50/2016, l’indicazione dei costi sostenuti dalla ditta partecipante per i 

costi interni della sicurezza ed i costi relativi alla manodopera per lo specifico servizio.  

La percentuale di ribasso potrà riportare fino ad un massimo di TRE decimali, qualunque sia il valore della terza.  

Sono inammissibili le offerte economiche pari o che superino l’importo a base d’asta. 

 

18. MODALITA’ DI AFFIDAMENTO 

Procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.lgs 50/2016, con il criterio di aggiudicazione del minor prezzo, ai sensi 

dell’art. 95, comma 4, lett. b), con esclusione automatica delle offerte oltre la soglia di anomalia, ai sensi dell'art. 97, 

comma 8 del D.lgs 50/16, calcolata come prescritto dell'art. 97 del D. Lgs 50/2016. Saranno escluse le offerte plurime, 

condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

La valutazione delle offerte anormalmente basse avverrà secondo quanto disposto dall’art. 97 del D.Lgs. 50/2016. 

Conformemente alla Sentenza del Cons. Stato, Sez. V, 21 giugno 2018, n. 3821; Cons. Stato, Ad. Plen. 19 settembre 

2017, n. 5, il taglio delle ali per la verifica dell’anomalia dell’offerta va effettuato secondo il c.d. criterio del blocco 

unitario (detto anche criterio relativo). 

Si precisa, inoltre, che per il calcolo della soglia di anomalia sarà adottata l’interpretazione dell’art.97, comma 2, lett. d) 

del D.Lgs n.50/2016 descritta all’interno della Circolare MIT del 24 ottobre 2019, così come confermato dalla sentenza 

del Consiglio di Stato, sez. V, n.03974 del 22 giugno 2020 ed utilizzando tre decimali, con applicazione 

dell’arrotondamento su tutti i passaggi intermedi del calcolo. 

 

19. MODALITÀ' DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

  

19.1 FASI DI GARA 

Il seggio di gara si riunisce in seduta pubblica presso la sede municipale nel giorno previsto nel timing di gara oppure, 

in caso di impedimento, in altra data e ora, comunicate agli offerenti a mezzo piattaforma telematica, con almeno 3 (tre) 

giorni lavorativi di anticipo. 

Tutte le operazioni di gara si svolgono in seduta pubblica. 

Le sedute possono essere sospese se i lavori non possono proseguire utilmente per l’elevato numero degli operatori 

economici o per cause di forza maggiore o per altre cause debitamente motivate e riportate a verbale; la ripresa dei 

lavori, se nota, è comunicata verbalmente ai presenti e, in ogni caso è comunicata agli offerenti a mezzo piattaforma 

telematica, con almeno 3 (tre) giorni lavorativi di anticipo. 

 

19.1.1 Esame delle condizioni di partecipazione 

Il seggio di gara provvede a verificare l’adeguatezza della documentazione amministrativa, in relazione ai requisiti 

necessari alla partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto dal presente disciplinare, ivi compresa la correttezza 

della garanzia provvisoria, delle dichiarazioni e della documentazione allegata, nonché a verificare: 

a) che gli operatori economici in raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario, non abbiano presentato offerta 

in altra forma, singolarmente o in altri raggruppamenti o consorzi, pena l’esclusione di entrambi dalla gara, ai sensi 

dell’articolo 48, comma 7, primo periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

b) che i consorziati, per conto dei quali i consorzi stabili, oppure i consorzi di imprese cooperative o di imprese 

artigiane, hanno indicato di concorrere, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma, pena l’esclusione 
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dalla gara sia del consorzio che del consorziato o dei consorziati indicati, ai sensi rispettivamente dell’articolo 48, 

comma 7, secondo periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) che gli operatori economici ausiliari non abbiano presentato offerta autonomamente, non abbiano partecipato in 

raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario con operatori economici titolari di offerte tra loro concorrenti 

e non si siano costituiti ausiliari per più operatori economici titolari di offerte tra loro concorrenti, pena l’esclusione 

anche dell’operatore economico offerente, ai sensi dell’articolo 89, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 

19.1.2 Soccorso istruttorio 

Ai sensi dell’articolo 83 comma 9, del D.Lgs. 50/2016, prima di procedere all’esclusione, la Stazione appaltante: 

a) assegna all’offerente il termine perentorio non superiore a 10 (dieci) giorni, perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere; 

b) l’offerente deve integrare, completare, regolarizzare quanto richiesto dalla Stazione appaltante, con uno dei mezzi 

ammessi dalla Stazione appaltante per la presentazione delle offerte e della documentazione, indicati nella richiesta; 

c)  in caso di irregolarità essenziali, ex art 83 comma 9 sesto periodo, del D.Lgs. 50/2016 non è possibile attivare 

l’istituto del soccorso istruttorio. 

d) in caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente, ai sensi dell’art 83, comma 9 quinto periodo, 

del D.Lgs. 50/2016, è escluso dalla gara; 

e) si precisa che come indicato dall’art 83, comma 9 secondo periodo, del D.Lgs. 50/2016 il soccorso istruttorio non è 

applicabile alle carenze relative all’offerta economica. 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 83 co. 9 del D.Lgs. n. 50/2016 sono individuati come dichiarazioni non essenziali 

quelle sostitutive di certificazione e di atto di notorietà, anche di soggetti terzi, relative ai requisiti di partecipazione e 

come elementi essenziali quelli individuati nel presente disciplinare con la dicitura “a pena d’esclusione”, con 

eccezione di quelli afferenti all’offerta.  

In ogni caso il mancato, inesatto o tardivo adempimento all’eventuale richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice di 

completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentate, costituisce causa 

di esclusione. 

 

19.1.3 Apertura della «Offerta Economica» 

Il seggio di gara, senza soluzione di continuità con la fase di ammissione degli offerenti, oppure se ciò non sia possibile, 

nel giorno e nell’ora comunicati agli offerenti ammessi, in seduta pubblica, procede all’apertura dell’Offerta Economica 

in sequenza e provvede: 

a) a verificare la correttezza formale dei documenti telematici presentati, in caso di violazione delle disposizioni di gara, 

ne dispone l’esclusione; 

b) a verificare la correttezza formale dell’indicazione delle offerte, l’assenza di correzioni non confermate nelle offerte 

espresse in lettere e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

c) alla lettura, ad alta voce, della misura percentuale delle offerte, espressa in lettere, distintamente per ciascun 

offerente, accertando altresì la presenza dell’indicazione relativa a: 

- incidenza o all’importo dei costi di sicurezza aziendali propri dell’offerente, diversi dagli oneri per l’attuazione 

del piano di sicurezza; 

- incidenza percentuale dei propri costi del personale rispetto all’importo offerto depurato dagli oneri di 

sicurezza; 

d) ad accertare se eventuali offerte non sono state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico 

centro decisionale, sulla base di univoci elementi, escludendo gli offerenti per i quali è accertata tale condizione, 

adeguando di conseguenza la graduatoria; 

e) ai sensi dell’art. 83 comma 9, del decreto legislativo n. 50 del 2016, non è possibile sanare le carenze dell’offerta 

economica: 

• mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori economici raggruppati o consorziati; 

• che contengono condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure integrazioni 

interpretative o alternative rispetto a quanto previsto dagli atti di gara;  

f) il soggetto che presiede il seggio di gara procede: 

• alla formazione della graduatoria provvisoria; 

• a dare lettura pubblica della predetta graduatoria delle offerte, in ordine decrescente. 

 

19.1.4 Offerte anomale o anormalmente basse 

Ai sensi dell’articolo 97 commi 2 e 3-bis, del decreto legislativo n. 50 del 2016, quando il criterio di aggiudicazione è 

quello del prezzo più basso ed ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, la congruità delle offerte è 

valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata, al fine di non 

rendere predeterminabili dai candidati i parametri di riferimento per il calcolo della soglia, procedendo al sorteggio, in sede 

di gara, di uno dei metodi elencati al comma 2 dell’art. 97 del D. Lgs. 50/2016. 



 

Pag. 17 a 19 

Nel caso in cui il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 10 si applicherà l’esclusione automatica dalla gara 

delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del 

comma 2, in applicazione del comma 8 dell’art 97 del D.Lgs. 50/2016. 

 

 

19.2 AGGIUDICAZIONE 

 

19.2.1 Verbali 

Sono verbalizzate: 

a) le motivazioni relative alle esclusioni; 

b) le sospensioni o interruzione e le riprese delle sedute; 

c) i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, purché muniti di delega o procura, oppure dotati di 

rappresentanza legale o direttori tecnici degli offerenti, come risultanti dalla documentazione presentata in sede di 

gara o appositamente esibita, possono chiedere di fare verbalizzare le proprie osservazioni; 

d) il segretario del seggio di gara  annota a verbale le osservazioni di cui alla lettera c), se giudicate pertinenti al 

procedimento, eventualmente allegando al verbale note scritte degli operatori economici partecipanti alla gara;  

e) il procedimento di verifica delle offerte anormalmente basse avviene in seduta pubblica e sono riportate a verbale 

solo le conclusioni del procedimento, eventualmente con il rinvio ad atti e relazioni diverse per le motivazioni; 

f) la diffusione e l’accesso ai verbali, ferme restando le condizioni previste dalla legge, è effettuata apponendo 

opportuni “omissis” su eventuali annotazioni riguardanti le condizioni soggettive di cui all’articolo 80, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, oggetto di esame; tali “omissis” sono rimossi solo a favore degli interessati o 

controinteressati ai fini di un procedimento giurisdizionale. 

 

 

19.2.2 Proposta di aggiudicazione 

La proposta di aggiudicazione avviene a favore dell’offerta che risulti immediatamente inferiore alla soglia di anomalia, 

oppure, in presenza di meno di 10 (dieci) offerte ammesse, all’offerta migliore in assoluto, sempre che sia stata 

adeguatamente giustificata. 

In tutti i casi nei quali risultino migliori due o più offerte uguali, la proposta di aggiudicazione è stabilita mediante 

immediato sorteggio pubblico tra le stesse. 

La proposta di aggiudicazione, ai sensi dell’art 33, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 è soggetta ad approvazione dell’organo 

competente secondo l’ordinamento dell’Amministrazione Aggiudicatrice e nel rispetto dei termini dallo stesso previsti, 

decorrenti dal ricevimento della proposta di aggiudicazione da parte dell’organo competente. In mancanza, il termine è 

pari a trenta giorni. Il termine è interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da 

quando i chiarimenti o documenti pervengono all’organo richiedente. Decorsi tali termini, la proposta di aggiudicazione 

si intende approvata. 

 

19.2.3 Aggiudicazione 

Ai sensi dell’art. 32, comma 5 del D.Lgs. n.50/2016, l’Amministrazione Aggiudicatrice, previa verifica della proposta 

di aggiudicazione ai sensi dell’articolo 33, comma 1, provvede all’aggiudicazione. 

L’aggiudicazione è disposta con provvedimento esplicito. In ogni caso l’aggiudicazione diventa efficace dopo la 

verifica del possesso dei prescritti requisiti ai sensi dell’art. 32, comma7, D. Lgs. n. 50/2016. 

L’aggiudicazione è comunicata a tutti gli offerenti con le modalità di cui all’articolo 76 del decreto legislativo n. 50 del 

2016 ed è resa nota con le pubblicazioni previste dall’articolo 72 del medesimo decreto legislativo. 

Resta salva per l’Amministrazione Aggiudicatrice la possibilità di revocare l’aggiudicazione, ai sensi del DPR. 445 del 

2000, se si accerta in capo all’aggiudicatario, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più 

d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara.  

Ai sensi dell’art 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50 del 2016, divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo l’esercizio dei 

poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha 

luogo entro i successivi sessanta giorni, salva l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. 

Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla 

stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, 

salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida, purché risulti 

conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. 
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20. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

 

a) Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97comma6del Codice. 

b) L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza della presentazione 

dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 

incorso, ovvero non sia ancora stata di sposta l’efficacia dell’aggiudicazione,  la Stazione Appaltante potrà 

richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di confermare, con dichiarazione sottoscritta 

dal legale rappresentante, la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima Stazione 

Appaltante e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia provvisoria prestata in sede di 

gara fino alla medesima data. 

c) La domanda di partecipazione alla procedura deve assolvere l’imposta di bollo mediante l’apposizione 

dell’apposita marca da bollo annullata ai sensi dell’articolo 12 del d.P.R. n. 642 del 1972, in corrispondenza 

dell’intestazione o della sottoscrizione [la violazione delle disposizioni prescritte non pregiudica la partecipazione 

alla procedura, tuttavia il documento sprovvisto di bollo sarà inviato all’Agenzia delle Entrate per la 

regolarizzazione da parte del concorrente, con il pagamento del tributo evaso ed una sanzione dal 100 per cento al 

500 per cento dello stesso (articoli 19, 25 e 31 del D.P.R. n. 642 del 1972)]. 

d) Riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o 

indennità di alcun genere, di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara; si riserva, inoltre, di 

non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del 

contratto, ai sensi dell’articolo 95 comma 12, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

e) Fanno parte integrante del presente appalto e del successivo contratto d’appalto: il decreto legislativo n. 50/2016 

come modificato dal decreto legislativo n.56/2017, il regolamento di attuazione approvato con D.P.R. n. 207/2010, 

nelle parti non abrogate dall’art. 217 D.Lgs. n. 50/2016; 

f) il Capitolato speciale d’appalto; 

g) Per quanto non previsto nel presente disciplinare, si richiamano le norme vigenti in materia. 

 

 

21. STIPULA DEL CONTRATTO E ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO 

La stipulazione del contratto avrà luogo entro 60 giorni dalla data in cui è divenuta efficace l’aggiudicazione. Ai sensi 

dell’art. 32, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 la stipula del contratto non potrà in ogni caso avvenire prima di 

trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura del segretario comunale. 

Faranno parte integrante del contratto la convenzione, l’offerta economica, la garanzia fidejussoria nonché ogni altro 

documento espressamente richiamato dal presente disciplinare di gara, dalla convenzione o dai documenti di gara. 

L’aggiudicatario della gara, entro il termine comunicato dall’amministrazione, dovrà: 

 costituire garanzia fidejussoria pari al 10% dell’importo contrattuale secondo le modalità indicate all’articolo 29 

della convenzione; 

 firmare il contratto nel giorno che verrà indicato dall’amministrazione comunale con comunicazione scritta. Sono a 

carico dell’aggiudicatario, senza diritto a rivalsa, le spese, le imposte e le tasse relative alla stipulazione e alla 

registrazione del contratto. 

Si avverte che in caso di mancata costituzione della garanzia ovvero in caso di mancata sottoscrizione del contratto nel 

giorno indicato l’amministrazione procederà alla revoca dell’affidamento, all’incameramento della cauzione provvisoria 

e all’aggiudicazione del servizio al concorrente che segue in graduatoria. 

In pendenza della stipula del contratto potrà essere disposto l’avvio anticipato del servizio. 

 

22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Procedure di ricorso in materia di scelta del contraente 

Contro i provvedimenti che l’operatore economico ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale (T.A.R.) della Campania, sede competente, con le seguenti precisazioni: 

a) il ricorso deve essere notificato entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni alla Stazione appaltante e ad 

almeno uno dei controinteressati, e depositato entro i successivi 15 (quindici) giorni; 

b)  il termine per la notificazione del ricorso decorre: 

- dal ricevimento della comunicazione di esclusione per gli offerenti esclusi; 

- dal ricevimento della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva per gli offerenti diversi dall’aggiudicatario; 

c)  la notificazione deve essere preceduta da un’informativa resa al Responsabile del procedimento con la quale 

l’offerente comunica l’intenzione di proporre ricorso, indicandone anche sinteticamente i motivi; l’informativa 

non interrompe i termini di cui alla lettera a); l’assenza di tale informativa non impedisce la presentazione del 

ricorso ma può essere valutata negativamente in sede di giudizio ai fini dell’imputazione delle spese e di 

quantificazione del danno risarcibile. 

Controversie in materia contrattuale  
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Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo bonario ai sensi 

rispettivamente degli articoli 205 e 206 del decreto legislativo n. 50 del 2016, se non risolte, sono deferite alla 

competenza dell’Autorità giudiziaria (Foro di Santa Maria Capua Vetere), con esclusione della competenza arbitrale.  

 

23. ACCESSO AGLI ATTI 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 53, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’accesso agli atti di gara è 

consentito, entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del provvedimento lesivo: 

a) per gli offerenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi nelle fasi della procedura 

anteriori all’esclusione fino al conseguente provvedimento di esclusione; 

b) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’approvazione 

dell’aggiudicazione provvisoria o, in assenza di questa, dopo 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione provvisoria, 

per quanto attiene i verbali di gara e le offerte degli altri partecipanti alla gara; 

c) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’aggiudicazione definitiva, 

per quanto attiene la verifica delle offerte anomale. 

 

24. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 

esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

Ai sensi del nuovo Regolamento U.E. n. 679 del 2016 sulla Privacy, i suddetti dati personali saranno trattati secondo 

quanto disposto dal Decreto del Sindaco n. 16 del 24/09/2018. 

 

25. PUBBLICAZIONE 

Il presente bando/disciplinare è pubblicato, ai sensi dell’art.72, del D. Lgs.50/2016, analogamente sarà pubblicato 

l’esito della gara:  

- per estratto sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea GUUE;  

- per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI);  

- sul sito internet della stazione appaltante;  

- sul sito internet: www.serviziocontrattipubblici.it;  

- per estratto su n. 2 quotidiani a diffusione nazionale;  

- per estratto su n. 2 quotidiani a diffusione locale  

- sul sito dell’Osservatorio Regione Campania;  

- sul sito della Piattaforma telematica www.asmecomm.it.  

 

                        Il Responsabile dell’Area Tecnica 

                                     Arch. Michele Papa 
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